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La cailQta M\ì\m Bepnlililica 
Sotto questo titolo, W. T. Stoad, di- ! 

rettore della Revieui of Heviews, ba i 
pabblioato. nella Westn^inster Qiixetle '< 
an notevole attiqola dal quale atral'aiamo 
i aegueoiibraài : 

«l i resultato più chiaro delle notizie 
ohe oi giungono oggi da Parigi è ohe 
la Fr^^oia.si ti:ova naovainente in piena 
rivoluzione. La terza repubbliaa, per 
quanto ;&ominalmente ancora in situ, 
non eeiate più e la aua caduta viene 
dopo clnquant'anni, quasi a giorno a 
giorno dalla rivoluzione del 1848. 

Il colpo di Stato del generale de 
Boisdeffce differigoe da quello di Napo-
leone lU solo per il diverso grado di 
brutatiti nelle circostanze oecsasarie. 

Quando il.qapo dello stato maggiore 
della Francia, 11 centra nervoso della 
gostanzai grigia dpi cervello ohe dirige, 
controlla e.governa tntta la forza ar­
mata della Fraocla, penetra in una corta 
di.ginasiiua p^r avvertire i giurati ohe, 
aeinoa pronunziano un verdetto ascondo 
il suor atto, 1 capi dall'esercito, gli or­
ganizzatori della difesa nazionale son 
pronti a lasciare ad altri queata cura, 
è ev^ijente ohe in. Francia non esiste 
pili un governo repubblicano. Non era 
mestieri della violenza aonoertata dei 
banditi in divisa^ o senza ohe assalirono 
.efaiunque acclamava la Repubblica In 
luogo dell'asaroito per dimostrare que-

: tto fatto — che la Kepubbllca è stata 
roveaoiata. 

impeeoccbè non vi è tribunale più 
aagusto-di quello che coetituisce un'alta 
corte di giustisia; non vi è iatltnzione 
più saciioaanta della Olnrla, Palladio 
della libarti. £! la comparsa minacciósa 
del Igsodrale Boisdeffre alla sbarra, a 
dettare un.iverdetto annunziando leene 
dimiaaioni è la irrefutabile proclamazione 
dinanzi lai mondo-intero ideila''flbe 'In 
Pianola del |j;egno d^Ua ^egge. La spada 
di •ft!^ncf"è «tata getti^tà n'ella hilanoia 
e infer arma sileni legef. 

..... II. passo del generale Boisdèffra 
lùuifljia e8seni;Ì9lmente,.4)upa.to : la qne-
stlotte milij:are ha .depilò,p{ie i franpesl 
non ,'trof crébbero prmai più lî  garapxia 
dei loto'diritti di òittadlni nelle.corti 
(li.. gi.qati!iia,, mai.,(|ihe„flarabl)a!:o. ,40ttqpo-

;«ti,^||a yaloiità; ;del soldato. Laioagetma 
-si' «osfituisae al Palazzo'di Oiustizia'^il 
domando '.militare d&ve prevalere qui 

' banco, .'dei giurati (|p.me :̂ ul , caippo .^i 
m^liqyra.,!!. ragno della legge èi finito, 
iaomio<|{a,.ii idiapoatismo della spada. 

J- franoesi sono'una razza tptppo lo-
lliica o;:tr'{iipo'patt|,dt.iiqa. p'er.nph after-
;rÀii:e,'.f<q(ap(pta.niehta .là .portata- di que­
sta gplpo. .di .Stato. Intuiranno -T- eolia 

'•prasenzaii^iiiapiritolbro. propria — ,oha 
'H^lgeóeràle de 8ola4è'ffire,ripn ..avóehbo 
.()/ù,',x |̂tatìjinf?Qto..jiÌQlfttb.,|a .aantità .'.del 

.ijt^Sipio «uguatO'.di Temi,.ae>avesae detto 
aliai ^i'ai'ia: «Assolvete'Zola, ev i faOcio 

:'gWg)iottinare in' Pilzjsa disila Rpmetie ! » 
•E" possibile, nal;ui:{il,n)08t6j «he;,mini-

-.gtri.fraB.Wsi, —ìioha aono.ancora nomi-
'idalmenteimioistrh'deila Ileppublicà — 
iBtecyjBàgano -Der impedire ru3Ì!,ijpà?iope 

-.ijel .p.ot.éro .ianfuta. (!ai,.fiRpi jall^ia^rsito. 
C 6 còstitiiirìi la pietra di paragone .della 
loro forza a della loro oapacità.,Sa non 
faraono-oolla, l̂a loro inei'zia sarà la 
iaan£eesÌQne.<QÌÌe: il .potere supredia in 

^Prsnòia'-iipn visi^de pjù nei ..Djjjijàtri, 
•V>i'^..$^^po iq.i.ijiano dej. geqaral.i— 

\'^f> '.agcóra ini 'F '̂anaia unaiRepubbliea 
.'esista lidi luome, < dopa la ' dichiarazione 
- dei-generale da BoiadÈffro, è «pa .BLa-

jÌ)uBbli(!ai',ché,.p'apg'a.,a'ùl, .ft.iipoo e .iq .(lui 
'. tutto ii'.lin'ist^ia di,.equiiibrìa..io8tabiìa ». 
, . . > » I l i I II 1 1 — — . I ' I I , 

L'feioquenza della verità 
. prpdj^moidi fAra/4oaaiigrata,aì:laitori 

isipeodAcendo.iperulnterO'da'ua giornale 
•fraDeese là dinhiardzione î .fta da Kmi-
'liiS ?ó)B;^i'gitjrati neU'fldiepj'a dÙnoÀdl: 

r .Signori giurati ! 
.AHa'lCaimgra., P.ella .ssi^uta, del 32 

i:é9pÀ«><)ii.>l Signor .Héline, .pir.aaldaDte 
taeliCoOBiglioidoi >mioiatri, ha'diohlar,ato, 
'.'fra' gli 'applaiisi -^reoetioi dalla sa^ ópni-
''piao8nte''fijaggior.(i.nza;.di', ivèr fldiSiflia 
.,(ief.', dodici-oifitti^ini..alla ,flùi, mani at-
.'SdAVAi la dìfaBa"<JBiro8araito. B, come il 
generale Billot' aveva dettato la sen­
tenza al'ConsIglio 'd( guerfjt ĵ qjj.àriòfiito 
,di;,̂ ?spl.y^ra il , qofpaiylàiìte , Sste^^bazy, 
itnpKr<(eada<. dallialto ideila i tribuna ai-au-

liordlnati. la-flonsegna-iHilitare'di rilipet-
'|ara iridiaqntibWdiapta la gbBa.gindiMtà, 
dbsi il «ignor'B)[4\jn?,vl,h»'„f«liìto.„im-

partito l'ordina di condannarmi, in nome j 
del rispetto dell'asariiitu che egli mi ac­
cusa di avere oltraggiato. 

I denuncio alla coaoianza degli oliasti 
questa preEaioue dei poteri pubblio! sulla 
giuatizia del paese. S^no queatl dei oo-
stuiol abbouilQSTOli che disonorano usa 
nazione. 

Vedremo, «Ignori, se voi ubbidirete; 
ma non è vero ohe io aia qiii, innanzi 
a voi, per volontà del aignor Meline. 
Egli non ha ceduto alla necessità di 
perseguirmi oha in un gran turbamento, 
nel terrore dal nuovo passo oha la ve­
rità in marcia stava per fare. La cosa 
ò a tutti nota; se lo mi trovo ionanzi 
a voi, è parchò l'ho voluto, Io solo ho 
deciso ohe l'oscuro, che il mostruoso 
affare sarebbe portato avanti alla vostra 
giurisdizione, e sono io solo, d! mio 
pieno gradimento che ho scólto voi, che 
siete l'emanazione la più alta, la più 
diretta della giustizia francese, per far 
al ohe la Francia sappia alla fine tntto, 
» si pronunci. Il imo atto non ha a-
vuto altro intanto, e là mia persona 
non è nulla, ne ho fatto il saoiificìo 
par la semplloe soddisfazione di avere 
rimesso nelle mani vostre, non solo l'o­
nore dell'eseroito, ma l'onora perico­
lante della nazione intera. 

Voi mi perdonereste dunque se la 
luce nelle vostre coscienze non fosse 
peranoo fatta completamente. Non sa­
rebbe colpa mia, Vorrebbe dire che io 
sognavo volendo raoarvi tutte le prove, 
ritsneado solo voi degni, solo voi com­
petenti. Hanno cominciato a ritirarvi 
con la ninistra quanto parevano darvi 
con la destra. S<. affettava, si di a,qaat-
tare la voatra giurisdizione, ma se si 
aveva Qdaola in voi per vendicare 1 

-̂ membri di un Oouaiglio di guarra, al­
cuni ajtrl ufQciali reatavano intaogibili, 
auperlori alla voatra steasa giustizia. 
Comprenda chi vuole, B' questa l'assur­
dità nella ipocrisia, e la evidenza aohiao-
oiaota ohe ne emerga è che hanno te­
muto dal vostro buon senso, che non 
hanno osato corroro il rischio di la­
sciarvi dir tutto e di lasoiarvi di tutto 
giudici, 

Essi pretendono di non aver voluta 
limitare lo ssaodalo; a che cosa ne pen­
sate voi di questo soandalo, dal mio 
atto che consisteva nel sottoporvi l'affare, 
nel volere ohe fosse il popolo, in voi 
incarnato, l'unico giudice? Pretendono 
ancora di non poter accettare una re. 
visione masoherata, coofeaaando cosi oha 
in fondo non hanno che uno spavento, 
quello del vostro controllo sovrano. La 
legge ba pero in voi la sua rappresen­
tanza totale; ed io ho desiderato questa 
legge del popolo eletto, che io da buon 
cittadino rispetto profondamente, e non 
la Ioana procedura grazie a cui hanno 
sperato di prendersi beffe di voi. 

Eccomi soueato, signori, di avervi 
diatolto dalle vostre occupazioni, senza 
avere avuto la possibilità di inondarvi 
dalla luce completa che sognavo. La 
luce, la .luga. qomplata, non ho avuto 
che questa dasidario appassionato. E i 
dibattimenti ve lo hanno provato, noi 
abbiamo dovuto lottare passo a passo, 
contro una volontà di tenebre straordi­
nariamente OBtioata. E' abbisogoato un 

.com|)attimeuto.psr strappare ogni lembo 
di iverità, si é discusso su tutto, ci hanno 
rifiutato tutto, hanno terrorizzato i nostri 
testimoni, nella speranza di raggiungere 
la prova. Ed è per voi soli che ci siamo 
battuti, affinchè questa prova vi fosse 
sottoposta per intera, affinchè voi vi 
poteste pronunciare senza rimorsi oalla 
vostra cosciaoza. Io sono dunque oerto 
che voi oi terrete conto dei nqatri 
sforzi a della nessuna libertà di prova 
che non ci ha permesso di fare com­
pleta la luce. Avete udito i testimoni, 
udirete il mio difensore che vi dirà la 
storia vera, quella storia che terrorizza 
tutti e che^qesji^np opnoese. -Ed epeomi 
tranquillo, la vaVità è adesso, in voi: 
^ssa agirà. 

Il signor Meline ha dunque creduto 
di dettare la nostra eootenza, affidan­
dovi l'onoro dall'esercito. Ed 6 in nome 
di questo onore dell'esercito che io stesso 
faccio appello alla voatra giustizia. Io 
dò al signor Melina la più formale 
smentita: io non ho mai oltraggiato 
l'eaeroito. 

Ho espresso invece il mio >ai!è(ta, il 
mio rispetto per la nazione armata, pei 
nostri cari soldati di Francia ohe si 
leverebbero -alla prima minaccia, ohe 
difendarabbero il suolo francese. Ed à 
falso del pari che io abbia attaccato i 
capi, i generali ohe li condurranno alla 

vittoria. So alcune individualità del Mi-
nlatero della guerra hanno conipromeaso 
l'esercito atesso oon ia loro azioni, il 
dirlo sigmfloa forse insultare tutto l'e­
sercito? Non è piuttosto fare opera da 
buon cittadino il liberarla da ogni com­
promesso. Il gettare il gridò di allarme 
affinohò.gli errori ohe, soli oi hanno 
fatto battere,, non si riproducano e non 
ci menino a nuove disfatto! 

Io non.mi difendo dal resto, lascia 
a\la storia la oura di giadicare l'operato 
mio, che ara necessario. Ma lo affermo 
ohe si disonora l'esercito, quando si pre­
metta che i generali abbraaoino il co­
mandante Esterhazy, dopo le lettere 
abbomlnevolì ohe egli scrisaa. 

Io affermo oha questo valoroso eser­
cito è insultato ogni giorno dai banditi 
che, sotto il pretosto di difenderlo, lo 
insudiciano oon la loro biSiia complioità 
trascinando nel fango tutto quel'ohe la 
Francia possiede ancora di buono a di 
grande. 

10 affermo che aono essi i quali lo 
disonorano, queata grande esercito na­
zionale, quando confondono le grida di : 
Viva l'ese/cito! con quelle dì : Morte 
agli ebrei I 

Ed essi gridarono: V,iva Esterbazyl 
Gran Diol II popolo di !San Luigi, di 
Boyardo, di Condò e di Hoche, il popolo 
che segna cento vittoria gigantesche, il 
popolo dalle grandi guerrj della Re­
pubblica e dell'Imparo, il popolo, la 
forza, la grazip, la generosità del quala 
abbagliarono l'universo, grida : -Viva 
Esterhazyl E' un' onta dalla quale può 
solo lavarci il nostro sforzo verso la 
verità e la giustizia. 

Voi cpnoBoete la leggenda creatasi, 
Dreyfus fu oaudaonato oon ingiustizia 
ed illegalità da satte uffioi^i infallibili, 
che non possono oammeoo essere so­
spettati di errore senza oha si creda 
oltraggiato l'asercito intiero. 

Egli espii in i|na tortura, vapdicatrice 
il suo abbomiuevole misfatto, E, sicaome 
è ebreo, ecpo che si 6 formato un sin­
dacato israelita, un sindacato in­
ternazionale di senza patria, che dispone 
di centinaia, di milioni, allo scopo di 
salvare il traditore, a costo delle più 
impudenti manovre. 

Allora queata sindacato si è messo a 
moltiplioare i delitti, comprando io co­
scienza, gettando la Francia in un'agi­
tazione omicida, deciso a venderla al 
nemico, ad infiammare l'Europa in una 
guerra generale, piuttosto che riuuo< 
ziara al suo terribile idisegno. 

Ecco, 6 semplicissima, ed infantila an­
che ed imballa come voi vedete. Ma è 
di questo pane avvelenato che la stampa 
immonda nutrisce il nostro povero po­
polo da mesi. E non bisogna meravi­
gliarsi se assistiamo ad una crisi disa­
strosa, perchè quando ai seminano a tal 
segno le stupidità e le meozogne, si rac­
coglie necessariamente la demenza. 

Certo, aiguori, io non vi fo l'iagia-
stiiia di credere che., voi ^iete rimasti 
sino ad ora, a,qjiesta favola da bî m-
bioi. Vi conosco, so chi siete. Voi siete 
il cuora e la ragione di Parigi, della 
mia grande Parigi, dova aon nato, ohe 
amo di i'qfloita tenerezza, ohe atudio e 
canto ormai dà quasi quarsnt anni. 

Ed io del pari, a quest' ora, ciò ohe 
accade nei vostri cervelli: perchè, prima 
di veoire a sedermi qui, come accusato, 
io mi assisi là, sul banco dove siete. 
Voi vi rappresentate l'opinione media, 
voi vi sforzata di essere, in massa, la 
saggezza e la giuatizia. Fra poco io sarò 
col pensiero tra voi uolla sala delle vo­
stre deliberazioni, e sono convinto che 
11 vostro sf'jrzo starà nel difendere I 
vostri interessi di cittadini, ohe sono 
naturalmente, secondo voi, gli interessi 
della nazione intiera. Voi potate ingan­
narvi, ma vi iDgiinuerote nel oonvlnci-
mento, assicurando la vostra felicità, di 
garantire la felicità di tutti. 

Io vi vedo nplla vostre famiglia, la 
sera, sotto là lampada; io vi santo,90U-
versaro coi vostri amici, io vi accompa­
gno nei vostri laboratori, nei vostri ma­
gazzini. Voi siete tutti dei lavoratori, 
gli uni commercianti, gli altri induatriali, 
alcuni di voi eaarci.tauo professioni liba-
rali. E la vostra iuquittudine molto le­
gittima è lo stato deplorevole nel quale 
sono precipitati gli affari. Da par tutto 
la orlai attuale minaccia di divantare 
un disastro, le ordinazioni scemano, le 
transazioni diventano sempre più difficili. 

DI guisa che il pensiero che voi avete 
recato,qui, il pensiero che leggo sui vo­
stri vòlti 6 che ce u'è già abbastanza 
e che à dttopo finirla, Voi non vi limi-

solo 

tate a dira coma molti : « Che cosa e' im-
portn che uo innocente sia all'isola del 
Oiavolol Forse rinteresas di un 
vale la pena di turbare cosi un 
paese?» Ma voi ditn invece che la no­
stra agitazione, di noi affamati di ve­
rità a di giustizia, è pagata a troppo 
caro prezzo con tutto il male che oi al 
accusa di fare. 

E, se voi mi condannerete, signori, 
non vi aarà che queato io fondo al vo; 
atro verdetto: il desiderio di calmare i 
vostri animi, il bisogno che gli affari 
al riavviino, la fiducia ohe oolpuodo me 
voi arresterete una campagna di riven­
dicazioni nocive agli interassi dalla 
Francia. 

Ebbene, signori, yol vi ingannereste 
completamente 1 

Vogliate farmi l'onore di credere ohe 
io non difendo qui la mia libertà. Oon-
dannandomi, voi non fareste ohe ingran­
dirmi. Chi soffre per la verità e par la 
giustizia diventa augusto a saoro. Guar­
datami: ho io l'aspetto del venduto, del 
mentitore e del traditore? Perchè dun­
que io agirei? N'jn ho dietro a me oè 
ambizione politica nò passione di settario. 

Sono un libero scrittore, ohe diede la 
sua vita al lavoro, che rientrerà domani 
nei ranghi, a riprenderà l'opera sua 
interrotta. 

E quanto aono bestiali coloro ohe mi 
chiamano l'italiano, me nato di madre 
francese,.allevato dagli avi di Beàuce-
voo, da contadini di questa forte terra, 
orfano di padre a sette anni, ad andato 
in Italia solo a ciaquantaquutlro, alla 
ricerca di documenti per un libro. Ciò 
cbe non toglie, che io sia fioro ohe mio 
padre derivi da Venezia le sue origini, 
la città splendida, la cui gloria antica 
è un poema di tutta le memorie, B se 
anche io non fossi francese, forse che 1 
quaranta volumi di lingua franceae che 

.lanciai a milioni di copie nel mondo 
'intero non baaterebbsro a far di me un 
franceae utile alla gloria di Francia? 

Dunque io non mi difendo. Ma quanta 
saraste in errore ss foste convinti che 
colpendo ma ristabiliste l'ordina dal no­
stra disgraziato paese 1 Non compren­
dete forse, all'ora presente, che la na­
zione muore della oscurità in cui ai ò 
ostinati a lasciarla, (^oU'aquivoco in cui 
essa agonizza! Gli errori dei govarpanti 
si accumulano augii orrori, una menzo­
gna ne provoca un'altra, di modo che 
il cumulo diventa spaventevole. Un er­
rore giudiziario è stato commesso; e da 
quell'epoca in poi per naaoonderlo, si è 
dovuto, ogni giorno, commettere un 
nuovo attentato al buon senso e all'e­
quità. E' la condanna di un innocente 
quella che ha provocata l'assoluzione 
di un colpevole; ed ecco, oggi, vi si 
chiede da condannare me, alla mia volta, 
perchè io ho gridato la mia angoscia, 
vedendo la patria io questa via disa­
strosa. Condannatemi dunque! Ma sarà 
uu'altra oolpa, aggiunta alia preoadsnti, 
una colpa di cui più tardi porterete il 
peso nella storia, E la mia condanna 
invece di Ricondurre la paca che voi 
desiderate,, che desideriamo tutti, non 
sarà che un nuovo seme di passione e 
di disordine. La misura è colma, sentite 
quello che vi dico; non la fate traboc­
care! 

Como è possibile che non vi rendiate 
esatto conto della crisi.terribile che 11 
paese attraversa? Dicono che siamo noi 
gli autori dello scandalo, che sono gli 
amanti della verità e della giustizia co­
loro che fuorviano la nazione, la spin­
gono alla rivolta. Io verità, questo è 
un pigliarsi giuoco dalla gente. Forse 
che il generale Billot — par non fire 
che a suo nome — non è stato avver­
tito sin da dioiotto mesi fa? Forse oha 
il colonnello Picquart non ha insistito 
perchè agli ai facesse iniziatore della 
revisione, se non voleva lasciare che 
l'uragano scoppiasse e tutto sconvol­
gesse? Forse che Soheure Kestnar non' 
l'ha supplicato, con le lagrime agli oc­
chi di pausare alla Francia, di rispar­
miarle una catastrofe simile? Noi uo! 
Nostro desiderio à stato di tutto appia­
nare, di tutto porre in tacere, e se il 
paese .̂ in ,agi,tazipne, la polpa . ne ri­
donda al potare il quale per coprire i 
colpevoli e per iotereasi politici, ha tutto 
rifiutato, sperando di ritrovarvi la forza 
snfdcieata a impedire che loca fossa 
fatta. Da quel gioruo, asso ha mano­
vrato sempre nell'ombra, per le tenebre, 
ed è lui. Ini solo il rasponaabila del 
turbamento smarrito ne! quale si tro­
vano le oosoiepza. 

L'affare Dreyfus, ah! aignori, asso è 

divantato molto piccolo nell'ora presente, 
esso è molto lontano e perduto di vista 
i\atf,vit\ alile tei'fói'lzzailti qt l̂jitlgai che 
ha sollevato. Non si tratta plii dell'af­
fare Dreyfus; si tratta oramai di sapere 
sa la Francia è ancora la Francia del 
diritti dell'uomo, quella ohe ha dato la 
libertà al mondo a oha doveva dargli 
la giuatizia. Siamo noi ancora II popolo 
più nobile, più fraterno, più generoso? 
Conserveremo in Europa la nostra fam a 
di equità o di umanità? E aPcora, nciu 
sono in quiatìooe foraa tutte le conquiste 
da noi fatte? Aprite gli oooht e intèn­
dete che per ritrovarai in un tratnbusto 
simile l'anima franceae dava ssserò tur­
bata ain nello più Intime sue profondità 
di froPte a un pauroso pericolo, Î on 
può un popolo trovarsi così sconvolto 
senza ohe la stessa sua vita morale non 
sia in pericolo. L'ora è di .una gravità 
catrama: si tratta della salvezza della 
patria. 

E quando questo voi avrete compreso 
0 signori, aeatireto che non c'è ohe un 
solo rimedio possibile dira la verità, 
rendere la giustizia. Tutto dò ohe ri­
tarderà la luce, tutto ciò oha aggiun­
gerà la tenebre alle tenebre, non farà 
ohe prolungare od aggravatce la crisi. 
Il compita dai buoni cittadini, di coloro 
i quali sentono l'imparioso bisogno di 
finirla, è di esìgerà la luce meridiana. 
E già slamo molti a pensarla cosl.-I 
cultori dalla letteratura, della fliosofla 
e della, scienza si muovono da tutte la 
parti io noma dall'intelletto a dalla ra­
giona. Ed io non vi parlo dell'estero e 
del brivido ohe ha invaso l'Europa in­
tiera. E l'estero oon è -tutto nemico. 
Lasciamo in disparte i popoli che pos­
sono essere domani nostri avversari. Ma 
la grande Russia, nostra alleata, ma 
la piccola e generosa Olanda, ma tutti 
i popoli simpatici del Nord, ma ' tutte 
le terre di lingua francese, la Svizzera, 
il Belgio perchè hanno dunque il cuore 
così pieno di fraterna sofferenza? So­
gnate voi forse una Francla'laolata dal 
mondo? Volete voi cha quando varche­
rete la frontiera più non al sorrida alla 
vostra buona rinomanza leggendaria di 
equità e di umanità? 

Ahimè, signori, voi, come tanti altri 
attendete forse il colpo di fulniine, la 
prova dell'innocenza di Dreyfus, la quale 
scenda dal cielo col rumore del tuono. 
La verità non si manifesta abitualmente, 
a questo modo : essa esìge qualche ri-
oerca, ha d'uopo di un po' di intelligenza. 
La prova I Non sappiamo bene dova essa 
è, dove potremo trovarla. Ma noi non 
pensiamo a ciò se non nel segreto delle 
anime nostre, la nostra angoscia patriot­
tica sta appunta in ciò ohe oi slamo 
esposti e che un di o l'altro questa prova 
smentitriee ci piombi sul capo dopo che 
avremo impegnato l'onore dell'esercita 
su di una menzogna. E voglio anche 
dichiarare che se non abbiamo ngtifioato 
come testimonii alcuni membri dì amba­
sciate estare, era nostra ferma volontà 
di non citarli al dibattimento. 

Si è rìso della nostra audacia. Non 
credo però ohe si aia riao al Mìniatero 
degli esteri, perchè ivi la cosa è stata 
compresa. 

Si è compresa che non abbiamo va­
luto soltanto dire a coloro 1 quali sanno 
la verità intera, che la oonòsoevamo 
anche noi. 

E la verità corra sovrana per le am­
basciate, essa sarà domani nota a tutti. 
E sa ci è impossibile di andare fin d'ora 
a cercarla, là dove essa è protetta da 
insuperabili formalità, il Governo che 
nulla iguora, il quale è convìnto al pari 
di noi della innocaoza dì Dreyfus, potrà, 
quando lo voglia, e senza alcun rischio, 
trovare i testlmonii oha faranno, alfine, 
piena luce. 

Dreyfus è innocente; lo giuro. Vi im­
pegno la mia vita, v'impegno il mio 
onore ! 

In quest'ora solenne, davanti a questo 
Tribunale che rappresenta la giustizia 
umana; davanti a voi signori giurati, 
che aiate l'incirnazione del paese, da­
vanti a tutta li Francia,' davanti al 
mondo intero, io.jg.iliro ipha, iDceyjtqs, è 
innoòén'té, • '' '• : • •• 

E pei miei quarant'annl di lavoro, 
par l'autorità che quest'opera ha potuto 
contarirmi, giuro che Dreyfus è iuiio-
oauta. 

E per tutto questo ohe ho oosqqistato, 
pel nome oha mi sono fatto, per le mia 
opero le quali hanno aiutato l'espan­
sione dalia letteratura francese •— lo 
giuro che Dreyfus è innocente. 

Cha tutto CIÒ si sprofondi, olie l'opera 
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mia perisca, so DreyFus non è inno- j 
osate I Ggli d iiioocente. i 

Tolto sembra ODapirHrn oioUro di m»: 
le due Ormare, il potere oivil(<, il potere ; 
militare, i giornali più difTasi: l'opinione j 
pnbb.ioa che essi hanno avvelenato. E t 
s o o ho per me ohe l'ideale; no ideale \ 
di verità e di giustizia, E sono tran­
quillissimo viaoerd. 

Nof) ho voluta che il mio paese rlma-
oease nella menzogna e nella ingiustizia. 
S I piiò aolpirmi qui ma un giorno la 
F n n c i a mi rlograzierA di avere ooapireto 
a salvare il suo onoro. 

Il HEÌ negli tai a Cristiania 
Il Duna degli Abruzzi trovasi da tre 

giorni a Cristiania e questa gita si 
collega colla spedizione al polo Nord 
ohe il giovine principe vuole intrapren­
dere nella prossima astata. A proposito 
dì questa spedizione, dismo, preadendoli 
da una corrispoadeza tomana al Cilla-
ditto ài OeQova, i seguenti pardcolsrl : 

< Mezzo milione è la cifra con cui il 
B e contribuirà alla spedizione. Al resto 
peussri il Duoa stesso. 

« I n tre auai d'assenza duH'Itallii può 
risparmiare a dedicare al viaggio le 
160 mila lira annue della sua rendita 

. eersonale. Eppol egli dice ohe per una 
inpresa simile se va anche il capitale 
sarà beoa speso. 

* Il canaetto del prinoipa esploratore 
è diverso da quello di Nansen. Questi, 
com'è noto, avrebbe voluto giungere al 
polo in battello; solo quando le via li­
bere furono ricercala invano a! rss^iegnó 
a scendere a terra con un compigno 
solo, e aaaztt i messi necesatiri per que­
sta seconda mauiora. Invece il Duca degli 
Abruzzi intende farsi condurre in nave 
soltanto fino alla terra Francesco Oiu-
seppa, a risparmiati i tentativi dì ulte-
riora navigazione regolare, mettersi su­
bita a ijiaggiare a piedi, o con slitte o 
con zatfere. Soltanto prilltterà dell'espe­
rienza fortunata fatta nell'Alaska, a 
riparando alla deficienza e alle impre-
visionì di Naasas dumaaderd il sucoasso 
alla ricco e ben provvista organ'zzazione. 

< All'Alaska i setti americani da lui 
inooutrati e ohe dovettero tornare in­
dietro aanZ'i i aggiungerà la meta ohe 
egli toccò, dovettero il loro insnccesso 
alla ristrettezza del numero, all'impos­
sibil it i IO cui si trovarono peroiò di 
trasportare provviste ed attrezzi e di 
aiutarsi efficacemente: lo dovettero poi 
alla loro iosuffioiente preparazione alpi­
nistica. £ g l i invece con una carovana 
numerosa, beo provveduta, fortemente 
organizzata, potè sempre avere tutti gli 
aiuti, la facilitazioni e quasi dirai gli 
agi. Poi le famose quattro guide alpina 
dimostrarono d'avere anche \h il fiuto 
della moutagoa e tarom preziose colle 
difficolti dei ghiacciai. 

« Lo stesso metodo vuol adoprare al 
polo. Invece di tentare il cammino dei 
ghiacci iu due soli, come fece il Nan-
seo, egli lo tantorà con una compagnia 
di venti italiani, di molti eschimesi, di 
moltissimi cani. Le loro foroiture di 
cibi, utensili, strumenti, saranno ricchis­
sime e di facile trasporto. 

« Sapratntto si adotterafioo guide e 
metodi alpinistici, che Nansen non pos­
sedeva, per facilitare le marcie sui 
ghiacciai e varcare facilmente i ore-
pacai. La spedizione procederà a sca­
g l ioni : un gruppo non sì avanzerà fin­
ché l'altro non avrà preso ben possesso 
d'un punto, a non sia possibile il rac-
cordamento con questa stazione lasciato 
indietro, alla quale ritornare e nella 
quale tcovare buon ricovero in caso di 
avanzamenti sbagliati e non continuabili. 

* Così si spera di evitare il disorien­
tamento di Nsnseo, il quale ritornando 
dal viaggio a piedi non trovò più la 
Bua nave, il Fram, e svernò oul com­
pagna in condizioni tristissime, mentre 
a pochi chilometri di distanza svernava 
comodamente a sua Insaputa il Sahson 
mandato a ricercarlo, 

«Finora non si sanno i nomi di co­
loro che accompagneranno il duca. Dì 
certo non v'è che il nome del nao aia. 
tante Cagni, ufficiala di marina, figlio 
del genot'ale, il quale fu suo compagno 
anche nell'Alaska. Questi è giovane di 
straordinaria tenacia e arditezza. 

< Il Duca sarà il capo, non solo no' 
minale, ma effettivo della spedizione, 
coma la fu nel viaggio recente. Nei tra 
giorni di nebbia su Sant'Elia fu egli 
che colla bussola e colla carte ritrovò 
jO strade e le facilitò ai suoi compagni t. 

liTaiiicAXTO 
Selle Etraiie ferrate sv inere 

Domenica scorsa il popolo avizzi^ro 
doveva pronunciarsi per mezzo del ye-
/ s f c t u i u m . sulla questiona del riscatto 
delle strada ferrate svizzere da parte 
del lo Stata. 

Esso ha votato in favore del riscatto 
con 884,272 si contro 176,003 no cioè 
con una maggioranza di 308 ,270 voti 
/avprevoli, 

Il riscatto (love farsi por le Compa-
gnieGinra-Sempione, Nord-Est, Gottardo, 
Unoivo e C'jiitrale, lo qvinli ruppreapiiluoo 
complessivameutu 3 6 4 5 chilometri. 

LI) legge che prescriveva il riscatto 
fu votata dal Cnnsiglln nazionale il 15 
ottobra scorso, Non la ua. icara che la 
ratifloa popolare per diventare definitiva. 

Si sa che il referendum è applicato 
nella Svizzera «gai volta che esso 6 
domandato dii 30 ,000 cittadini. Le pe­
tizioni le quali domandavano che fosso 
applicato il referendum alla questione 
dal riscatto della strade ferrate hanno 
raccolto 86 ,000 firme. 

L'i lotta tra I partigiani e gli avver­
sari del riscatto è stata accanita. 

Essa è finita, come si è visto, con 
uoa strepitosa vittoria dello «statismo» 
sul liberalismo economico dell'accentra­
mento sul federal'smo. 

Un simile risultalo h i recato dovun­
que grande s irpres i , e certamente nep­
pure gli sres4i partìg-aoi dttl ri.98atto 
speravano di ottenere un sì compi'to 
successo. 

Olà nel 1801, il popolo svizzera ha 
dovuto pronunciarsi su una questione 
simile all' attuale, qo^iutucqus di as<>a' 
minori proporzioni. 

Allora SI trattava di una sola Com­
pagaia, quella del Csntrale, L^ Cimare 
federali ne avevano votata il riscatto, 
ma il popolo sv zzerò aveva con grande 
maggioranza respinto il progetto che 
gli veniva sottoposto. 

Si sarebbe potuto credere che anche 
questa volta il risoatto non sarebbe stato 
approvato, quantunque fosse da aspet­
tarsi che la maggioranza contro di esso 
sarebbe stata meno cousidersvuia che 
nel 1891 ; g acche era visibile ohe, da 
quell'epoca, i principii del l 'accentra 
mento e dello «,statismo» avevano gua 
dagnato molto terreno. 

Ma ad ugUi m.)iio il risultato ii\ voto 
di domenica ci è riescito iuespettato. 

La cjnssgaanze di esso possoao essero 
infatti gravissime per la Sviztera. 

Non aoltano il riscatto di tutte le 
strade ferrata svizzere costituisce una 
operazione g g a u t e s c a che impegna se­
riamente l'avvoniro finanziario del Paese 
m», inoltre, deve farsi in condizioni tali 
che avrebbero dovuto destare non lievi 
inquietudini sulla massa popolare. 

Cosi ad esempio, il prezzo del riscatto 
deva ancora essere dibattuto tra la Confe­
derazione e le Oompagoip. Il Messaggio del 
Consiglio federala lo ha valutato a <iQi 
milioni. E' su questa b i s e che ha c i m -
binato tutta la sua operazione, è par­
tendo da questa, la quale non i che 
una presunzione, ohe esso calcola di 
emetlare un prastito di un miliardo. 

Ora, tra le valutazioni delle Compa­
gnie e quelle del Consiglio federale, vi 
è una differenza di più che 300 milioni. 

E' dunque il Tribunale federale che 
dovrà mettere d'accordo le parti con-
traenti ed è pcssibilo che il Consiglio 
federala sia costretto ad accettare con­
dizioni che sconvolgeranno tutti i suoi 
piani. 

Non è questa oha una della numerosa 
obbiezioni ohe vengono formulata con­
tro il riscatto, non dal punto di vista 
generale dei principii teorici, ma da 
quello, più concreto, delle condizioni 
pratiche io cui tale riscatto deva essere 
eSattnato. 

i partigiani dal riscatto hanno messo 
in evidenza i vantaggi che la Svizzera 
avrebbe avuto sopprimendo le obbliga-
zioni delle strade ferrate, che sono per 
la maggior parta nelle mani dagli stra­
nieri. 

Ma siccome il prezzo del riscatta sarà, 
coma si è detto, nella più favorevole 
delle ipotesi, di circa uu miliardo, non 
si farà altro che cambiare il titola delle 
obbligazioni, giacché una somma cosi 
fotte non si potrà trovare nel paese 
stesso. 

La Svizzera si è avviata per una 
strada completameate nuova e piena di 
pericoli. 

Uno Stato gravato da un debito di 
un miliardo, nel quale viene coucen 
trata nelle mani del Governo una po­
tenza così formidabile come quella che 
risulta dal possesso delle strada ferrata 
e dal diritto di nominare a di ruvooare 
40,000 faozionari, è ben altra coso ohe 
la piccola Repubblica federale, modesta 
nei suoi costumi politici, semplice nella 
sua organizzazione, finanziariamente in­
dipendente, che noi abbiamo conosoiuta. 

Il fadaralismo ha ricevuto un colpo 
gravissimo. Ed i pericoli dell'aocentra-
meato a tutta oltranza si faranno tra 
pochi anni indubbiamente palesi, 

Malatie "fin desiòGle,, 
Cheli personal — santimental, 
C'B spess s'incontre — spaoie in citat, 
Cuo ciartis clarìs — di cimiteris, 
S i capiss subii — oa mal ch'ai h a : 
Al ul un bussai — d'AaiMO g l M o (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in quirdis dls — se noi uaris 
Disèi bausar — al speziar ! 

i (•) Del farmacista t. Sandridi S'agogna. 

(Di qua e di là del Judri) 
n i e r c a t t i d i a n i m a l i b o v i n i 

che avranno luogo nella Provlocia di 
Udina e paesi limìtrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 28 febbraio — Buji, Palma-
nova, Prata di Porilaoone, Tùlmezzo. 

Mortedl 1 marzo — Codriiipo, Sp'-
limbergo. 

Meroordl 2 id. — L-itisao3, Percotl'i. 
Gioveiil 3 \i. — Sonata, Portogruaris 

Sanile. 
VeoarGl 4 id. — Oemuua, S. Vito 

al 'ragliamento. 
Sabato 5. id, — Buttrio, Pordenoup. 

I l gratto c i v a a l t » l a r d o * A 
Praviadomini tal Lu'gl Miorin, dalla u-
bitaziatie aperta di Panigai Bortolo, 
rubava del lardo per lire 14.25 ed un 
uiautelio dì stnSn dal valore di lire 40 ; 
e da quella di Miirouese Pietro un ait>'o 
mantello del valore di lire 13, Essendo 
però stato soiperto, fa inseguito, ma 
non raggiunto, di alcuui cittadini che 
poterono ricuperare almeuo il lardo ed 
il mantello rubata al Paoigai. 

Contro il IVIiorio fu presenta'a de­
nuncia, 

A i b c r s o v l e i i t a t o . Di notte, i-
gootì, forzata una finestra dell'Albergo 
di Aatoautti di Qiov. Batt. a Nimis, 
ed entrati rubaroQo un vaso di rame 
dal valore di lira 3 a, da un cassetto 
aperto, monete di rame per lire 4. 

U n ' a r r o t i n o In c r b u t .\ Fae 
dis, da un carretto stato lasciato sotto 
il porticato della casa di Caoofsrri 
Fermo, ad opera di tal Della Negra 
Patrizio, che fu denunoiato, vennero 
rubata 35 pietre da arrotare del valore 
di lire 30, tjua parte però di esse venne 
ricuperata. 

B r i c c o n i m a t r i c o l a t i » Dì notte 
ignoti, da un fondo aperto di Moretti 
Pietro a Teor, tagliarono ed asporta­
rono pianta di vite per lire 16. 

Per porto d'arme* A Cividaie 
fu arrestato il c;utadiao Ariaovigh An­
tonio, da Torreano di Civldale, perché 
trovato in possesso, senza giustificato 
motivo, di una roncola. 

P o l l l c u l t n r a . Dil pollaio aperto 
di Zaghis Flaminio a Ghiona ignoti ladri, 
rubarono polii per lire 30 e da quello 
di Pavan Pietro a Sanile polli per lire 9. 

C o n f e r m a d i s e n t e n c a i Mis-
sori Pietro, d'anfli 25, di Prepotto, con-
dannato dal Tribunale di Udine a lire 
49.S0 di multa, ad un mese di deten­
zione e ad un anno di sorvegliaoza per 
contrabbando, la Corte d'appello di Ve­
nezia ha confermata la sentenza. 

C o n f e r m a d i c o n d a n n a . Qua 
i lizza Stefana, d'anni 38, da Stregns, per 
! oltraggi, fa dal Tribunale di Udine oon-
I dannato a ìt giorni di reclusione ohe 
! Io Corto d'appello di Venezia confermò. 

(La Città e il Comune) 
P e r l i c i n q u a n t e s i m o a n n i ­

v e r s a r i o d e i 1 S 4 S . La Società 
dei H'̂ dnci dalle patrie battaglie ha di­
ramata al presidenti delle varie Società 
cittadine la seguente circolare,' 

« Onorevole sig. presidente, 

« Avviciuandosi il 50° anniversario 
dell'epoca che ricorda i saorifici e l'è-
roismo del nostra popolo da cui ebbe 
inizio il periodo della lotta che ci con­
dusse al conseguimento della unità della 
Patria — lotta sostenuta con fraterna 
unione di tutti i figli d'Italia — la sot­
toscritta si pregia invitare la S. V. 111. 
ad interveuira alia riunione dei Presi­
denti delle Associazioni Cittadine la 
quale avrà Uogo questa sera, sabato 26 
febbraio, alla ore 8 a mazza prosso 
la Società dei Reduci, allo scopo di di­
scuterà e decidere sul modo migliore 
di ricordare gli avvenimenti di quel 
gloriaso periodo dello storia oasionale », 

B a n c a C o o p e r a t i v a (Jdl -
ncBOa G!i azionisti deila Banca dio-
perativa sono convocati in aa.iemblea 
generale di seconda convocaziona, do­
mani, domenica alleerà IO ént., nei lo­
cali della Baosa, L'assemblea avrà ef­
fetto con qualsiasi numeto d'intei:venuti, 

I t a m m o n t a a l agli azionisti che 
domani aite ore 10 nella sala dello lo­
cale Camera di Commercia, la Società 
dal tram a cavalli terrà l'annunciato 
assemblea annuale. 

T i r o a aeguOt Domani esercita­
zioni di tiro col fucile dalle 3 alle 4 
pom. 

P e r P r a n c c M c o P o t e t t i . Ieri, 
allo ore 15, nel locali a piano terreno 
di qupsto Liceo, presenti molti sotto-
scrittori, alcune autorità e moltissimi 
studenti, si è inaugurato il ricordo mar­
moreo che, amici ed ammiratori, disce­
poli e oolloghi vollero a F'raocesca Pa­
letti dedieato artistico ricordo che con­
siste In una bella lapide di marmo nero, 
su un angoli) della quale è collocato un 
riesritissimo medaglione io bronza dal 
povero Poletli. 

Fra gli intervenuti abbiamo notato il 
Prefetto comm, Prezzolini, il sindaco 
00. di Trento, il oi'mm, Oropplaro Presi-
deote della Deputazione provinciale, i se­
natori comm. Ponile e co, oomm. di Pram-
pero, il deputato comm, Morpurgo, il r. 
Provveditore agli studi, il signor Mo­
ratti, Presidente del Reduci, il cav.avv, 
Schiavi, Presidente della Dante, l'asses­
sore per la P. I. avv. Volpe, il oav. 
Moasso, Presidente dell'Accademia, mol­
tissimi professori, i membri del Comi­
tato oav. Misani, prof, Gomenoiol, dott. 
Vaientinis e prrf. Fracassettl, ecc. 

Scoperti la lapida, sulla quale sì è 
latta una felice epigrafe del dottar Va­
ientinis, ad il medaglions, oha è opera 
egregia del giovane e valente artista 
Bnsatti di Palmacova e che fu molto 
ammirato, il presidente del Comitato 
diede lettura di un aCTettuasu telegramma 
del prof. Orioni, ad avverti che si e-
rano fatti rapprestiutaro alla solenne e 
mesta inaugurazione il oav. prof. L Fi-
nelli, l'Accademia scientifica letteraria 
di Rovigo, il comm. prof. Coesa, il 
oomm. prof, Brusa, il cav. Borgomanero, 
il cav. Caletti, dovutosi asaeotare im­
provvisamente, il Preside dell'Istituto 
Tecnico di Mondovl, ecc. Pronunciò 
quindi il cav, prof. Misani uu nobile ed 
alto discorso nel qunle eoo parola com­
mossa e con felice frase bene lumegg ò 
lo figura del Poletti patriota, filosofo 
ed educatore. 

Fatta dal prof, Misani, iu nome del 
Comitato, la consegna dal ricordo al 
Sindaco, il conta di 'franto, accettan­
dola, disse alcuna inspirate parola ri 
specchianti la stima affettuosa che egli 
aveva per il compiautu Poletti. 

Qauli il Preside del Liceo, prof. 
Dabalà, rese omaggio con un assai 
felice brave discorsa alle grdodi virtù 
di intellatto e di animo del suo lllastre 
predecessore, e ne raccomandò l'esempio 
ai ducenti ed ai discenti. 

Ultimo ebbe la parola l'avv, prof. 
Luzzatto oha lesso u.i rfisiorao alevato 
nella forma, caldo nel seatimento, libe­
rale util petisier,). Il Lozzitto tese bene, 
con dottrina, con sincerità, lo spirito 
informatore dell'opera sciaot fica del 
Poletti ed il suo fu un iuno, nubile inno, 
alla filosofia positivista ed alle alte idea­
lità patriottiche. 

Tutti gli oratori furono meritatamente 
applaudili. 

La solenne, eppure sinceramente effet-
tuosa cerimonia ha lasoiato nell'auimii 
di tutti i presenti un seatlinento misto 
di mestizia, per il rinuovato ricurdo 
delia grande sventura ohe colpi la sciorza 
con la immatura morte del Poletti, e 
di serena compiacenza, per le degne 
onoranza oha con spontanea cordialità 
vennero rese alla sua coro memoria. 

N i o m l t t a . Il signor Giuseppe Ame­
deo Bertuzzi é stato testé Bominoto 
vice-canoelliere alla r. Pretura dì Con-
salve. 

Coagratalazjoni. 

S o c i e t à d e l P n p e r - h u u t . Do­
mani, domenica, tempo permettendo collo 
stesso meet, percorso ed arrivo, avrà 
luogo il Paper-hunt stato indotto per 
mercoledì scarso. 

L ' a r t . - 4 8 8 . Perchè completa­
mente ubbriaco, verso le ore 6 e mezza 
di ieri, I vigili accompagnarono In ca­
mera di sicurezza Pascal Davide fa 
Paolo, d'anni 43, da Udine, operaio alla 
ferriera, ed ivi fu trattenuto fino a ohe 
gli passarono i fumi del vico. 

A l l ' O s p e d a l e venne accolto d'ur­
genza Ouesigh Andrea d'anni 30, da 
'rsrceoto, per ferita d'arma da fuoco 
all'I mano sinistre, riportata acciden­
talmente. Venne pure medicato Fera-
glia Paolo d'anni 30, operaio, da Udina, 
per essersi accidentalmente asportato 
l'unghia del dito ludica della mano de­
stra par la cui gnarigiona gli abbiso­
gneranno 10 giorni. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
la tanto attesa Seconda moglie di W. 
Pioero, e un pieno success" per quella 
eletta e intelligeutissma attrice che é 
Italia Vitaliaoi. 

Djmanl La signora dalle camelie, il 
dramma oha ha già commosso ad aatu 
siosmato due generazioni, e che conti­
nuerà a trionfare ancora per lunghi anni 
su tutte le scene, perchè é come la pietra 
di paragone del valore delle attrici. 

Ital ia Vitallani vi emerge lo modo 
eccezionale, ed il noatro pubblico avrà 
largo campa di festeggiarla come me 
rito il suo ingegno, 

Ettore Berti sarà Amando, e 1 ri­
cordi di questo giovine e simpatico ar­
tista, quando era al Sauco dì Tino, sono 
ancora vivissimi nel (requeatatori dal 
nostro teatro di prosa. 

Fate nuovi auguri a queste rappre­
sentazioni ci pare dunque affatto inutile, 
perché ai preparano tre serata splendide, 
e come snooesso artistica a oome risal­
tata finanziario, 

— Lunedì 3 8 : Adriana Ltcouvreur, 
commedia in 5 atti, di L^gouvé. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda dèi 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 27 
febbraio in piazza V, E, dalle ora 16 
alla 17 e mezza : 
1, Marcia Oluliozzi 
3, Mazurka «Notte d'amore » Farlatti 
3 , Put-ponrry «. V educande 

di Sorrento» Usiglio 
4, Waltzar « Le oampsoa di 

Coroeville » 
6. Duetto e terzetto finale < La 

forza del destino > Verdi 
6, Polka « Ditmen Cjrsa » Homzal. 

C a t e n e l l a d ' o r o t r o v a t a . Fu 
trovata e veooe depositata pressoi! Mu­
nicipio di Uline una catenella d'oro. 

I l S u p p i o m e n t o a l Fogr l lo 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 68, del 33 febbraio 
1898 contiene: 

BlftuchÌBì Aogalo fu Cirio di Preosnlaco, aallin 
Bua qaalitJt di tato» della minort Bianehiai 
Eliaa fu Pietro, ha dlohiarato di ooeeìtare a«l-
Vistnsus di dotta miiio», VMsdillt abbaaiio-
Uata da BUaohini Carlo fu Angelo raiHHii <lfl-
fanio in FrsMaioeo nsl 23 diosiatire 189T. 

— la aegoitò a pubblico inoaato tonatosi nat 
Tribunale di Pordeaona ha avuto luogo la VQD-
dita dagli immobili liti ia in«ppa dì Pordeosna 
al dott. Stsidorlo D'Andra» fa Aolooio di For-
danona par il presso di lira SSOO, 11 taroiine 
Qtilo per l'HUmgato aoa miaara dai Basto scada 
ooll'orurio d'uffloio d«t gioroo 6 marzo p, v, --

— la wguito al pulibUito Ioi»iito t«nat«i 
ad Tribnnalo dì Fordeaooa lia avuto luogo la 
Tandjta dagli ìmiaobili siti in mappa di Vito 
d'Asio B Marcuui Gio Bitta fu Le3nardo par 
B& e per conto dì CaBoni Lnìgì /a Domaaifo dì 
Tito d'Alio por II prano di lira 0000, Il tar­
mine otilo par tare l'anmanto non minore del 
Beato noi detto prono, soade uoll'orario d'officio 
del giorno 5 marao p, v. 

— A richiesta di Caachia Qìovannl e Giu-
leppe avrà luogo avanti il Tribunale di Udine 
UQl giorno G aptlla p, v, ore IO ant., la odio 
a Da Moule Qinaeppe e Tanturini Merla di 
Artogoa, la vendita all'atta dei beni Bìti la Ar-
tegna. 

C o n v o c a z i o n e d i c r e d i t o r i . 
: I creditori del Bassi Edoardo di Por-
' petto sono convocati nella sede dello 
; Banca di Udine nel giorno di martedì i 
1 marzo p. V, alle ore 13, e non nel 
' giorno 'à come venne erroneamente atam-
; palo nel numero di iari. 

! I n c c n d l u c o l o . Ieri alla 1 pnai. 
[ il elimino dello casa n. 18 in via Aqui-
• Ifji mandava un denso fumo. Accorsi 
; prontamente sul tetto due giovanotti, 
: con pochi secchi d'acquo a con un socco 
! ben bene inzuppato, io venti minuti po-
\ terooo estinguere il piccolo incendio. 

I R e c e s s o d i q u e r e l a . Sartori 
' Giovanni, d'anni 25, Fornasicr Cesare, 
I d'anni 19, Di Giusto Rosario, d'anni 42, 
< di Padorno, erano stati condannati, iu 
{ unione ad un quarto individuo non ap-
i peliaoti?, a diaci mesi di reclusione per 
' violazione di domioilio. Ma iu seguito al 
: recesso dal querelante, la Corte d'appolla 
; di Venezia dichiarò non farsi luogo a 
' procedimento per tutti quattro, 

\ O s p i z i o T o m i a d l u l . La Banca 
j Popolare friulana volle ricordarsi anche 
; quest'anno dei figli abbandonati del po-
[ polo a dei suoi amati orfaiolli, ad os-
! Cagno loro sul fondo di boneficenza lire 

100, La Direzltioo rende le pù vive 
grazie. 

n i O R T B A I BACIL.I. .I. 
Nei campo scieQtidao solleva sempre oatUBÌa-

smo grandisaimo 11 ritrovato del D.r G* Bandiera 
dì Falormo, mercè il quale molti individui tìiioi 
hanno riacquistato la aalute. Sottopoito all'e-
aanu di molti eaionxìati, - tale aptolfieo è atato 
riconoBciuto l'onico medioamanto, che, finalmente, 
la Bcienia possa offrire contro la tnbereolosi, 
tanto che oggi i modici piti in voga non sde­
gnano di praicrivcro la Potiorte antiaeltiea come 
firmaoo infaiUbila non solo nella tabereoloal, lùa 
anche nelle bronchiti e nei aafarri polmoniìi; 
aifaxioaì che portano alla morte a eontrd cai, 
finora, l'arte si dichiarava ìmpcteuie A eom' 
batter»; . ' 

La icoparta à dalle piti alta importaaàa, poi-
chà aoohe fra noi tale apoaì&co ha soUevato 
grande rnmora, stanta io tioaiero«a guirigioai 
di tisi, ottQQuto in breve laiso di tempo.- Le 
soatanze dì etti daiso è compoeto, hanno sogli 
altri antiiattìci refiÌDacia di occiddre i bacilli, 
Bsnxâ  naoQero ftU'organisoio, e di avara ona 
diffusibilità tale da esploderai faellmenlo sa 
tutta ia aaparflaie infesta di' microbi, genoratori 
delia sopporazioue. In legnìto a ciò eesaa la 
fobbra, rinaace l'appetito ed aumentano le forse. 

Riaultati ai meravìglioii «prono una nuova 
vìa all'arte di guarire anoho le malattie rìtannto, 
linors, ribelli. È natnrele, quindi; ahe neiauu 
inventore abbia ottennio nn plebiacito eoil so­
lenne, oome lo ebbe l'egregio doti. Bandiera 
per la ina gemalo laoperta. Non vi è individuo 
oorato e guanto eoa tale apecialìtlt, che non 
gli abbia fatto encomlì. 

'. Mei, readendoci interpreti dei icntimenti di 
gralìtadinc di tutta la nostra oitladlnaosa, vo­
gliamo HUgurarcl che il medicìDale non solo ala 
«pedìto'a ohi ne fa rìcbìeati, ma aia depositato 

} anche la ^oalche primaria nottia faimaeie, onde 
a essi» pronta ad ogni rianca. 



IL F R I U L I 

T e a t r o S o c i a l e . Presso il custode 
del tefttro souQ da iilSttarsi per la pros-
gifas Btag'ooe di Quaresin)»; pa'ohi di 
terza Sia di facciata per lira 160; pal­
chi di terta fila di flacco per lire HO; 
palchi di qoarta Ala di facciata per 
lire 120. 

D ' a flottare I n coma D o r t a 
piSEiia Vittorio Enancale, appartamento 
con oiuque stanze e cuclca, uouchè UDO 
studio per pittore o fotogrifo. 

A p p a r t a m e n t o d ' a O l t t a r e . 
Io pinzzntta Viliintiof!', 0. 4, A d'iffit-
tarsi il tursio fiy^urtcmaato, cu:U[i-stc' dì 
sei GAmei'e e cuciDa, 

Rivolgersi all'Ufiloio Anuuaci del De­
stro Qioruale. 

B u o n a u m u u s a . 
Offerta tutta alla Inula CoDgraguiosa di Oit-

rltà in morte di 
Stimantt Carìot B&ichira GloTaDoi di Gam-

pamolle lira li Goffltuktll Qiacomo 1, fratalli 
Tarohatll di Trirailmo 2, Coaattlel BnricD I, 
AimaUnl Lsigl (a Girolamo 3, Fotatar Armand» 
I, Paar Domaalao 1, De Toni Ini:. Iiorenio 1, 
Biwffo-Pnianl firoilnla 3, famiglia Valentino 
Fresani S, fratelli Beltrame I. 

— Por 11 ComitatoProt. doli' InfaniialD mori» di 
Hisimanrt Cat-tot dott Pietro Oapallanl lire 

ì. Brida ArlBtlde 1. 
— Per l'Iatitnto Derelitte io morta di 
AIiM PttMmtl di Qeuiona! Mulonl Qio Balta 

lire 2. 
Hiaimantt Carlo.* Qropplaro oomaa. OÌOTanol 

lire 9, Paolo flaipardla 1, Olaioppe Fabrli 1, 
— Per la Booiotii Sedati e Veterani in morte dì 
Scala-Ctria Caierina: Riiaani Giniappe lire 

I, fratalli Nodari 1. 
Sixmmn Carla: Baaoliiera an. Gladomo lire 

1, Barghma Oinaeppe !, Canelani OST, log. Vln-
caoio a, Vi Monlegoaei;!) Sabaitiano I, Do Carli 
Qlnnippe 1. 

— Per rialifolo Tomadini in morte di 
SeimnnH Carlo: Fraasaaao Leackovlc lira 1| 

Luigi OttogaliS. 
Alia PaiimiUt Prof, Vittorio Frani! lira li, 
— Fatl'Aaaaciaaione • Soaola e famiglia > In 

morto di 
Seimatm Carlo: Mlaani aar, Maaaimo lire 1, 

Lorena Adolfo 1. 
— Far l'Asilo Notlnno in morte di 
jr«fm<wit Oarlo; Garetti avT. oo. Umberto 

lira e. 
Alla Faiiuali di Oamona: Carattl m. so. 

Umberto lira t. 

sor! del vero) aon impedirono il fatale 
veolre delle genti italiaha respioto tra 
il silenzio del monda, anzi da manirnati 
prevideoza trasportate vìa dalla stanza 
delia generosa Tnriao, e dalla iioi<ti'« 
noD mea gentile Firenze a questa patria 
delle patri», palla>l o deirnalta, a Roma. 
(Appronaiioni) Periodo memoranói) per 
vigore di popoli dalla lunga aervìtii 
rialzatisi aoimosameots sotto 11 divino 
influsso delle antiche memorie con l'acre 
miraggio nella meute dell'Italia futura, 
caldo il onore dì una fede ohe per mi­
seria dt tempi, di casi e rigor di fortuna 
non vacillò mai. 

" Sirei K' caro a noi rappresentanti 
di questo popolo virtuoso quando an 
mpzzo secolo tnnte coso oamliia, iofiac-
chiace, distrugge, lo attestare come la 
nozione pur nelle su» distretta riposa 
nella feda delle sue libere Istitazìoni e 
la voi serbi) in qualunque sorte sacro 
e Inviolabile il voto dei plebisciti, pre­
mio e incoraggiamento insieme all'animo 
del Re. 

« In questa concordia, 0 Re, è la vo­
stra forza e la grandezza del trono. Voi 
nell'animo aito e gentile accogliete la 
speranze, sentite I bisogni e le difScolti 
onde è contrist'ita la vita, e sari nostro 
onore ohe la liburtà maoteaga per tutti 
Li ona promessa, dì gloria agli impegni 
dì profitti al lavoro, (benel bravo!) Cosi 
questo virtuosa p pjlo, aume tutta la 
vostra angusta casa, si awii verso quella 
grandezza che è no p'<rtato della sua 
rszsa e un dovere della sua storia fap' 
provationi), 

1 A. questa mira, senza timida pen­
siero, intarjdovano lo sguardo della mente 
quei nobili spiriti ohe nello stesso o in 
diversi campi cospiravano col Re, che 
primo venne a Roma e qui rimsna in 

a - t . 1B98 era» | ara 161 orat i 2D 
ore e 

Bar. rid. • 10 
Altom. 116.10 
livallo dal maro 7(2.4 762.8 766.0 76S.4 
Umido relativo 79 91 61 aa 8Ute del aielo QOp oop. oop. mieto 
Aaqoaead.iiim. 3.0 7.1 ^ 0.2 
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1 ( veloalt* km. 
Ter», aantlgi. 

HE B NE NE Kdiraaiona 
1 ( veloalt* km. 
Ter», aantlgi. 
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1 ( veloalt* km. 
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»,,„„„.,-_. (maaslma 10.8 TeaparatarmJ^j^^, d.a 
Temperatura ululma alPaperto 

a iniffla 6.0 
2.3 

I t i ' . ; erto 6.0 

1 
urne, la cui lettura può essere fonte di 

I non lievi vantaggi, 
I 11 volume è stampato dalla tipografia 

MaSai di Oisale, e l'edizione % semplice 
ei slegante, ciò ohe la fa adatt» a tutte 

I le borse. 
Oibur. 

arage^'yn'ii^iiBygt'ygtw 

noimi E oispACOi 
DEI, MATTILO 

Le elezioni anunlnistrative. 
Roma ^S — Nel prossimo 

consiglio dei ministri l'on. Di 
Rudinì informerà i colleghi 
circa le istruzioni, che intende 
dare ai prefetti per lo elezioni 
amministrative. 

Grià molti prefetti hanno man­
dato a Roma informazioni sul 
movimento elettorale e special-
inente sul lavoro dei clericali 
e socialisti. 

LB condizioni lieiia Sicilia. 
Roma 2ó' — Nei circoli mi­

nisteriali non si nasconde la 
gravità della situazione in Si­
cilia; si ritiene però trattarsi 
di fatti isolati fra di loro, per 
quanto in connessione col di­
sagio economico generale e 
coUe gare locali; i partiti e-
stremi non c'entrano diretta­
mente ma potrebbero approfit­
tarne, cosicché il Governo vi­
gila. Si spera inoltre che fra 

violabile nel suo avello d, bronzo, e ^oi j ^ÒchifgioTni^Si'pOSSanoViprèn' 

Questa mattina alla oce 1.30 volava 
In Paradisa l'angioletto 

O l u a e p p e Z a m p a r e » 
l'genitori Oiovaoni e Citerina, prò-

foadamente angosciati, ne dAuno il do-
loroso annuncio ai parenti ed amici 
pregando di esaere dispensati dalla vi­
site di condoglianza. 

Udln^ 36 faiibralo 1898. 
Una prece. 

I funerali seguiranno domani 27 feb­
braio alla ore 9 ant., partendo dalla casa 
in vìa Àquileia n. ^3, 

Osservazioni mataorolagiehs. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Parlamanto Nazionale 

Seduta del 26. 
Presiede Biancheri pres. 

Arcoleo, sottosegretario dì Stato par 
l'interno, risponde alle interrogazioni 
di A. Majorana, Vagliasiadi, San Giu­
gliano, Engel, Sant'Onofrio, Pulci N colò, 
Fili Astolfone e di Vischi sui fatti di 
Troina e di Modica ad io generale sulle 
condizioni della S cilia.. 

La Camera aul' rizza a procedere 
contro i deputati Cavallotti e Quarci 
imputati di diffamazione ed ingiurie col 
mezzo della stampa. 

Oupuino Itgije i'ini;rÌJZ') dulibsrito 
dalla Camera a S. M 
del oiuquantesimo annivarsario dello 
Statuto che è il seguente: 

« Sire I Mezzo secolo è corso dal 
giorno che il Vostro Avo magnanimo 
Dalla speranza e nella feda dal risor 

rioeveri l'omaggio puro dnll'nltimo 
nostri nipoti fapprovaiioni). fi! giova 
in questo di ricordare il magnanimo 
scopo, perchè alla catena delle antiche 
glorie male si rinsaldano gli anelli del­
l'eli nuova, sa non si rifanno quelle 
antiche virtili e si pericoli non 6 esem­
plo il valore dal maggiori. 

* Sirei A Voi, alla graziosi Regina, 
a tutta la vostra augusta casa, parte e 
fida l'angario nostra, che & augurio delia 
nazione, a per la nazione (benel). Nuovo 
corso di altri memorabili anni Inco­
minci e II primo secolo della risorta 
Italia a dei Re italiani pei concordia 
di popola a di Sovrano, per virtù a prò-
sparlili dei cittadini, per gloria dì arti 
e dì scienze, per potenza dì Stato, si 
chiuda con l'amicizia e il rispetto della 
altre nazioni». fVivi e generali ap 
plausi). 

Il Presidente matte al voti l'approva­
zione deiriadirizzo, che è approvato. 

SI riprenda quindi la discussione del 
disegno di legge per una Gassa dì cre­
dito comunale e proviuciaia. 

li disegno di legge per assegni ni 
veterani si discuterà domani come primo 
argomento. 

dero i lavori campestri, con che 
I il disagio diminuirà anche a 
I vantaggio della pubblica sicu-
! rezza, 

Corrierd com^fierclàìe 
S e t e . 

Milano, SS febbraio. 

Con la ripetizione delle domande ieri 
ineseguite e con varia nuove, riguar­
danti per lo più greggia per telaio, ab­
biamo trascorso il mercato odierno della 
seta, reso abbreviato dalla festa de! 
Carnovale. 

Se fossimo siati in epoche di abbon­
danza di merco, al certo avremmo avuta 
una giornata produttrice di Importanti 
transazioni, mentre per l'attuale penu­
ria dì roba essa riesci appena interes­
sante e gli affari conclusi furono, per 
forza maggiore, in minima quantiti. 

Qualche parziale domanda anche nei 
lavorati, nei quali dìfdcilmente oonolu-
desi; negli organzini per differonza di 
spprozzazione e nelle trame per aullitl 
di deposita. 

fDal Solo) 

In I ta l ia e fuori . 
foot-ball. 
I lettori ai ricorderanno del match 

interessante cha il 6 gei.'oaio u. s. ebba 
luogo a Genova in seguito a sfida lan­
ciata dal Genoa Foot ball and AiMe-
Ho Club ai footbalters torinesi, match 
che fini con la vittoria di questi ultimi. 

Orbene, il 0 marzo prossimo — pre­
cisamente dna mesi dopo U prima par­
tita — avrà luogo in Torino la rivin­
cita. 

II nuovo incontro della due forti 
squadra avrà un grande e speciale in­
teressa: si potrà vedere qaale dagli av­
versari ha saputa fare maggior profitto. 

Il Clvib Genovese disputò nel frat­
tempo tre partite (salvo errore) nelle 
quali rimase sempre vincitora, A To­
rino non ebbero luogo nuove sfide mt 
cootionò regolara l'allepamento tra il 
Football Club Internazionale e ì\ Foot­
ball Club Torinese. 

Ciclismo militare germanico. 
Il Beichslag ha approvato I 

di lira 400,000 cicca per l'acquisto dì 
Il Re ;n ocoastone biciclette militari. 

Le macchine saranno pronte fra brava, 

«Il velocipede», studia modico-igie­
nico-popolare. 

_ - 5 Con questo titolo é uscito per la 
gimeuto italiano proclamò la eguaglianza j,stampe un grosso volume dovuto ai dott, 

«Un rimedio sovrano, UBÌI 
vera oonauìsta aìlianeSolo del 
molti BoSorsotij», 
.,.: Dott, <}amblnl - Homa. t 

te- • • i-j-.-m. • •:':• 

CHlgiete tao a lml lo 
o pa lma. 

ACQUA NATUBALE FJS(}ATI7A 

orlslnnle dclln sorsonte di 
L . O S E R J À N O S 

nnuAwni» -, ncDAPUfiUT. 
Senza dubbio la migliore del genero. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali ne è ?pdicato l'uso dacqua 
purgativa. 
Prof. Lombroso, Torino-

Blandameota eienxaaloUQ 
jnoonvaulento porgatWa, o-
lì'e anche n̂ 'ta aifezìonl de' 
/«gaio e degl'intealir'. 

Ftof, BMOOUÌ, Bomr,-: 
Presa volo-itlerì, produce 

reffe.to doalder:.t7 'enea dì-
Binrbl e se.' a laaolaro sas-
aegiianta ilillohezia, 

Prof Saglloso, Boma-
Elfloaolialma, parganta fa-

r"Zt blanda, prenrtto polchò 
meno disguatoBO al palato. 
P-TUassalongcVoiona, 

Una volta pnisiirlltanonvl 
ai nab plA rinarnslr-re ogni 
qualvolta ocoorra oaare un 
purgante aìcnro a acovro da 
idoonvanlenll. 

],Coplé di molli altri approwiiiini a rithleittt grati: 
Si vende in tutte la farmaoio a negozi 

d'acque minerali. 

A R T U R O L O N A Z Z I 
U d l n o — Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

Bruii iHlMIi vili I lliiiri mitri i iniiiill. 
FIASCHETTElllE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Cam Oooaolo), 

VU DELLA POSTA N. 
(Vieino al Duomo). 

al VERMOUTH CANGIA 
VIA OAVOUB N. n (Angolo Via Lionello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da paato 
da centesimi 8 © a lire t.JMJ at litro 

» 9 0 » S.ftO al fiasco. 

M i ! « . S ! t ! Sementi da prato 
vettata - « L a a n i u t a r o » . DIECI 
SOCAQ'LIB S'OBO — BUS SIFLOlfl 
D'OHOBE ~ UiiDAaUA D'ABOSKTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chi.-nica e Farmacia nel 1894 — 
DUEOmiO OEBTU'iaATnTALIAlJri in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Vili alta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A ! • E 
inventata dal chimico Angusto Jona di 
Torino, aurrneato di sicuro effetto, 
BìraOlCPABABILB e SAI<UTABB al non 
sempre innocuo zollato dì rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 

civile, la ludipendsnzi del pensiero 
delle coscienze, la libertà politica, di-
atribui ai suoi popoli a tutela dalle li­
berali franchigia le armi non ingloriosa, 
e levò alto sopra l'esercito la bandiera 
Dazionala e sotto questa accorsero la 
divise genti italiana. Fu questo un so­
lenne periudo dì sacrifizi incontrati con 
animo lieto, di prndentj aboagazioni, di 
consigli sagaci, dì ardimentosi fatti, 
abbia, oppur no, sempre sorriso agli 
operatori la tortona. Ma le ire di questa 
(e sia in ogni tempo conforto ai difen-

Vincenzo Beltrame da Casale Monfer 
rsto. 

E' un'accurata pubblicazione fatta 
con sani criteri e che rivela nall'autora 
una profonda oonosoenzn delia vita spor­
tiva vista sopratutto uei rapporti coil'i-
giene. Tutti i capìtoli in cui si suddivìde 
il volume sono egualmente interessanti 
e di piacevole Iattura. 

IS se il nostro consìglio può valere, 
i ciclisti, non solo corridori e dilettanti, 
ma quanti amano ttre dello sport, fa­
ranno bene a prooaocìarsi questo vo-

Stilettino della Borsa 
UDIMB JS febbraio 18P3. 

aamUiin iebb. a& ^ fab, !8 
Itai. 6 '/, aantanll 

. One mese die. 
Oatla i VE ax conpona > 
Obbligailesl Asta Scalali. I "/, 

91k)l8llfl;&sl« fìlli 
l̂ arrovle marldianali ox . . . . 

• 8 Va Italiane ex aoap. 
Fondiaria Banaa d'Italia 4 Vo 

• & •/• Bmuao di Hapoll 
Ferrovia Udme-Pontabba . . . 
Fonde Oaaaa Riip. Milano 6'/g 
Ptaatlta Pravinola di Udina . , 

Banaa i'italla ax eoapona . , . 
> 41 Udina 
• Popalara Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . , 

CetoniUalo Udinese ex Conp, . 
a Vanota 

Seeìetà Tramvia di ladine . • . 
•> Ferr. Merldlon. ax aonp. 
1 • MadilaiT.axaaop. 

C«nahl s» VRÌuta 
Francia eMque 
aarmania 
ticadra 
Aattrla Ranaonole . . . 
Gemae 
Vlapalaoni 

GlilusiBra Parigi es aonpana 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali ò fissato per oggi 
a 1 0 5 . 1 0 . 

l i a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato par i certificati doganali. 

88.05 89.— 
9S.10 99.16 

107 70 ioa.60 
99.'/. 1 99.»/, 

8 3 5 - S85.— 
JIS.— 9 1 3 . -
4B9.— 409.— 
810.— 6 1 0 . -
440.-- 4 4 0 . -
480.— 430.— 
B i l ­ 5 1 3 -
ica.- W S . -

88T.— 8 3 8 . -
ISO • 130.— 
135 - isa.-
a4.60 3Ì.50 

1350.- issa.— 
«-17.— » 4 7 . -

« 5 - 8 8 . -
718 — 717 . -
616 — 616 — 

iCS.22 iOS.EO 
135 97 130.--
3«ai S6.60 

820.»/, MI,— 
1 1 0 . - 1 1 0 . -
21.03 ai.03 

94.471 94.46 

ANTONIO ANaiSLI geranta respanaabilg 

A M A R O D ' U D Ì NE 
(vedi avviso in quarta pagina). 

O r a r i o P e r r o v l a r i o 
(vedi iurta pagina) 

CHI EA Bisoairo 
di fK» nna oara riaoatitooQte rìcorrA ooa fldacìa 
a\ l^'ori'O E*ne!llar'l del j>rof. Paplittri. 
precaÌRto oon undioì modagUe, qaattro deMs qaali 
d'oro. TroTa"! ia latte la Farmaoia a lir« u n a 
la bottiglia. Trant'aani di oontinuo incoataitato 
BncaftBBo: 40UO eerlìfloatì. Qraiis a riahiflata im-
pMlaQta monografia iitustrativa PAGLIARI & C, 
FIRENZE. 

PERNICE] 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidale il proprio uio-
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del a Friuli > al prenn 
di Cent. 80 la BottÌRlìa. 

mom li ftii. il HI. M MI m * il Hill, nni. 

EWORÌVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRRTADARTE 
^ L E n E R A T V R H 
SCIENZE E VARIETÀ 

La sottoscritta ditta avverte la sua 
numerosa clientela, cha anche qna-
st'aoGo tiene un grande deposito di 
sementi : Spagna, Trifoglio-Loiatta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e garantisce buona riasclta. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina, Qaargnolo 
Udina - Via del Teatri, IT, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLU SOUOLB DI VIENHA 

Ylslte e « i i l t i ialie ere 8 alle 1?. 
Uslìlnffi - Via del Monte, 12 - U d i n e 

iSignore I 
I vostri ricoi nonjsi scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

'•l«l»B.^a«, *a>i»>i|.»r— * ^ ^ 

YeraarrMatrice 
\inMpirabil» 

del capelli 
preparata dai 

7-Siz2Ì-F1reiiso 

Per aderire olle 
continuo richieste \ 
avute da ogni por- i 
te por tu piccola' 
lotliglia disila tan ' 
to rinomata Hlne lo l ina , _, _... , 
sto in commercio il pìcco'o flacon pura in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arriccia .ore nuow sistema. 

L'immerro successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ô nl bott' ^ la ò in aleganta astnoelo aon an-
nsaai dna i rioi '-itori speoiall ed latmzlone rala-
\'\jx t. j\ja; Tendibllo in Udine presso l'Animi-
<i''̂ l -aziono del i<Vtu{i, a XA, S.CaO • J..BO. 

Brunitore istantaneo 
pf.r pulire ìstaiitiiieaiuonte qua'uaqua me­
tallo, oro, iirgcnto, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al prazzo di contesimi 10 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
«Ffl/t/U», Odino Via della Prefettura 
num. 6. 



IL F R I U L I 
'^*™'''!™^'**''''^-'"™'^''''"??''iT*?'*y!!? , W^H«W*-jyM»VPTSW 

I»« ìnsemonì per 11 Friìdi si ricevono escìnnivampute presso rAramìnistrazione del Giornale in Udine 

Volate una prova incnriiestnbilo dell» virtù o della auperioritA 
dui'ii veiu ncii,ui)i 

CHININA-HI60NE 
F>l10pyiÌI«i^TA E INOOOFIA 

ebìedote al vostro pafrucéll'tere chn ne usi pei vostri capelli o por 
In barba, a dopo poche volto saroto convinti B contanti. 

8ia»tta | irovHrl^ f c r a d o t t a r l a . 
fìuafdarKl ilnilc coiitraifnxlcinl. 

Si vende tanto profuraufn che inodora in Uacoiii da L. l . B O e SS 
ed in bottiglie grandi per l'uso dello (ami^llo da L. 6 o L. S > 5 0 . 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udina dn Enrico MaaOQ chioeaglioro, dai Fratelli P«trozzi- pùrucahìcri, 
At, Franocaoo Miuisiai dcogliioro, da Angolo Fabria farmaciils •- A Maniago da 
Silvio Boranga farmaciala — A Fordeaono da Oiusappo Tamai uogoilaato — A 
Spilimborgo da Eugenio Orlandi e dai FraMUi LatUo — A Tolmtiio da'Oliiuasi 
fartaaotata — A. Fonto1)ba da Ariitoiiarao Cottoli nagoaiante. 
Deposito gouoraln d;i A . .UigcMic o C , Via Torino, 13, M i l a n o . 

Alla apedizioni por pacoo postale aggiungerò oontosiuii 80. 

I 
• 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

% m m E RINiillTA SPEO^LITÀ 
UEL C H I M I C O I^AUIIAOISTA 

^ TORD-TBIPB 
^ Premiato air Esposizione di Parigi 1889 
J CON MEDAGLIA D' ORO 
W Inrallibilo distruttore dai Tapi , (iinrol, Titipo senza al<jun pericolo 
^ per gli uniuiati domoatici ; da non confondersi colla pasta Dadoao che è pe­

ricolosa pei suddetti animali. 

»i€HiAir.t«:i0iVf<: 
"Hol«gna, 30 gennaio. iSéO'. 

Diohiarinmo con piacere che il signor A.'.'Coiiriiieiaa ba.fiotto i)o'no­
stri Stabilimenti di maciu one grani, pjilulura riso, e fabbrica'Pipalo ÌD',IUC-
ata Citta, due osperiment ol suo prepai;Bt'a'dJ9ltO'.VOÌl>»-TniII*.|E ; o t'e­
sito ne è stato completo, on nostra piena soddi'Sfazione. 

In fede 
ERATIELLh POGOIOLI 

Pacchetto grande L. l.OO — Piccolo L. Q.SO. 
Trovasi vendibile in UDING, presso l'iiflìcio annunzi .dèi ngioraale.aiiUi 

FHIOIil >, Vìa della Prefettura N. 0, 

O H A H I O FEHHOVJAÌUU 

ParUKU Arrt«< P^rlnua ArrM 
lA DDmn A n u l a » SA VIMUU A nana 
V. 1.S3 
0. 4 Ì5 

S.6S D. 4.15 7.40 V. 1.S3 
0. 4 Ì5 8.S0 0. b.12 10 .~ 
M.* (1.06 9.ia 0 . lOJiO IB.U 
D, 11.25 u.)s D. 14.10 18.65 
0. 13,iO 18.30 M."17,86 31.40 
0. n.ao u.» 'M. 18.30 38:40 
D. ao.i« « . - '«.' m.») 3.04 

u m i n 
M. S.16 
p . 8.01 

•U. WM 
.0. 17 25 

DE C A U i l D O DOMENICO 
VM GmzZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Mita saliit'are in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
delWl̂ eprtpth f̂enttési nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Il aoCtosorlUo, dopo lunghi e ripetuti «spérìirienti 6 
lieto 'diOhiaVare bhe L'AMARO D'UBINE preparato dal 
ohimioo fa?nls61èta Domenico De Candido è il vero rige-
y t t tors dello stomaco, polohè aunlèaia l'appetito e facilita 
la digeAione. 

Tale liquore Uon alcoolloo è di gusto ^ìadeVole, tonico 
fql-ttfigant̂ A agisse':^.potentemente sui nervi della vita orga-
t(iqaii»liul!ioeKVeIlo Vicoatituendo tutta la massa saogaigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augìirio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 
si conosca, 

Falaruo, 3 febbraio 1896. 

Prof. Ciaetano l.a Farina 

Sig. Di Candido Domenico, farmacista, Udine 
MI è sommamente, grato l'attestarle ohe avendo usato 

il suo AMARO D'UDINB 1' ho trovato d'una efficacia 
sorpréòdeuto non solo lo tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da. postumi, da maiattle esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrlsolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, e non fluirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, '{lignor De Candido, i sensi della mia perfetta 
'Stima od "oSjl̂ rvanza. 

Polignano a Mara, 16 febbraio 1896. 

fVicola dott. •"cl legrini 
Dirattoio dell'Oapsdala Civile di Folignaao a Uara (Bari 

» Qaeato trono ai (arma a Fordimoiio. 
(**) Parte da Pardenone. 

GUARIRE RADICALMENTE e»aU'appaF«irten>eait« dovrebbe essere lo scopo di ogni on. 
'inalato; ma-invece'moltissimi sono coloro che afletti da malattie 

segreta (Blennorragie in genere) non guardano che à'fai* scomparire al più presto l'apparenzi 
, ^ , ,, _ del male che li tormenta, anziché distrtiggere per Sempre e radicalmente la «ansa ehe l'ha 

prodotto,-e perciò are adoperano astringenti dannosissimi a .siliiitai'iii'bjA'iÀ ed a quella dèlia p r o l e u a s e l t u r a . Ciò snc-
cedejtutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle" jJWll'òlé del PrbfoAdré Llìiei PÒRTA •dell'Università di Padjva, e della 
Injéàia i ie noi^éda che costa U r o *. 

Queate_pliioIe,_ che contano ormai trentadue annui di successo incoiiièstàto, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor I lusz in l di Pi a, l'unico e vero rimedio che unicament» all'acqui 
sedativa guariscano r a d l o a l m e n t e dolio predette malattie (Blennorragie, catarri •; ali, e restringimenti d'orina). tiPKCIflCAItH 
BBNH liA MAIi.t'rfPIA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pò.-.. Consulti anche par corrispondenza. 

gritiliM ohe la sola Farmacia Ottavio-Gàlleani di Milano, con Li).;pratorì.ó in Piazza SS. Pietro e 
Uno, N. 2, possiede la f e d e l e e m a B l s t r à i e r i e e t t a delle 'vere pillola del Pro­
fesserà LUIGI PORTA. dell'Università di Pavia. , : : r. 

Laboratorio chimico 
Eiiiist Pnrita e nn 

Inviando vaglia postale di Lire 3 alla Farmacia A.nti>ìtIo T e a e a successore al' Ciall^aial — con 
Vii|',Spadari, N. 15, Milano — si'rlcètono'franchi nel Regno ed all'estero : Dna scàtola p'ilBlé del ffofessore X i 
fiipone;di'.Polvere per acqim^Mjlatiy ,̂ coU'istruzione sul modo di usarne. 
i t w RlVE.NDlTOkl : In lia'ine", tabris A., Comelli F., Filippnzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia, alla Sirena; S o r l a l a , C.Zanetti 

' •?»"'™ fa^aoisti; TrlUlte; Wrà'aeia C. Zanetti, G. Serravano; SEara, Farmacia N. Androvio; «Trento, Giupponi Carlo, Frizzi 
C., Santoni j*'Spala«ro, Aljinovic; Veue« la , Botner; Vlu ine , G. Prodram, Jackèl F.; Mllaino, ' p'ibilimento C. Erba, Via Mar-
SSlajJS. 3, e ana Snceurwie '''Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Miinzoni e Comp̂ , Via Sala, N. i6; R o m a Via Pietra, N. 69 

• e'intatte leprinoipali Farmacie del Regno. 

iAil lCCl§LliA 
vera arricciatrioe insuperabile dei capelli preparata dai 
FKATELLl RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi­
gliore di quante ve ne sono in commercio. . 

L'immenso successo ottenuto da beh 6 anni è una 
garanzia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, ppssando nei 'capelli perchsi questi restino 
splendidamente arricciali restando tali per una settimana. 

Ogni bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con annessi gli arricoiatori speciali a nuovo sistema. 
SI ren^de l u b u i t l g l l e da !.. l.SO a I,, 9.60 

Deposito generale prijsjo la profumeria ANTONIO 
l,OWe»ÌCSA - è. Salvatore 4825 - Venasala, 

Deposito in Odine presso l'Amministrazione del 
giorhale'dL FRIULI». 

#oirereBosea 
a ba«e di cblna 

|8Pll)ÌÉéllÌF8 i M 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Gas-
sàrini di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dalie malattie «ui fanno soggetti. 

<UiiaT ĉdtola <iiant.iSQ 

Si vende presso l'Àmmlnistrazions del 
giornale IL.FftIULr.L 

«A u n n A i^eimnA SA P03ITUBÌ A n iMa 
1. S.60 8.66 0. .6.10 9.™ 
D. 7.6S 9 M D. 9.31) 11.06 
0. 10.35 18.44 0. 14.39 17.00 
D. 17.06 16.09 0. 18,66 

1). '18;«7 
19.40 

0. ma iOtO 
0. 18,66 
1). '18;«7 •KI.06 

DA '«ASAUA A i n U l D . SA 'SnLWII. A O U A U A 

0. 9.10 9.66 0. 7.66 8 . n 
ti. 14.36 16.36 M. lS.ie U,— 
0. 11.40 18.36 0. 17.80 mio 
OÀ CASASSA A POKTOG». OA POBTO&a ACASAISi 
0. 6.45 6.23 0. .8.01 8.40 

18.60 0. »,0S 9.43 0. 18.06 
8.40 

18.60 
0. Ì8.S0 18.88 0. tl.37 83.6 
DA «.amasio A t w u T i DA n t n a n Aa,«iaasi« 
0. 6.10 8,86 0. B.BO 8.40 
0 . 8.66 11.20 0. 9 . - 1 3 , -
0. 14,20 17.40 0.1S.60 17.S0 

ii' ysurni' 
0. • rV46 
M. 13.05 
'0.''17.14 

A nuÙTii 
7J0 

'10.W •: 
10.(6 ' 
iJOlSI • 

•%86 
16.*9 
'19714 

DA titìilSn . A;(jW« 
P. 8.36- ' fìTto 

'0. ,*— 13.66 

ff'M t'"" 
•A fow 
m. •••8»i 
. 0 . .18,13 
«.•'•'17..^ 

A ranni 
-9,46 

'•ft'.ai 
Coinoldiaia — Da Forlozraalv'j^r^VlidÀia 

aUe 0in(»;i3:»:l8i48.'<D£ VaoUutinitiTti aUe 
uior«'}]2j$6. 

»A iwwa 
M.' 0.07 "'^f^t^'W' W i l . 8.60 10.18 M. 10 .BT 1067 
M. 11.30 Al:*» ;H. l l t i l6 lt.46 
0 . 16.44 16.16 0 . 16.Ì0 ,17.07 
u zo.iio «0.88 0 . 10.64 'n.2a 

OBAItìÓliBÌìLA'^ÉlSL^TliL'XVAZOBS 
UDINK-SAN DANIKIiB 

Parttmt Arriti 
BA rawa A a. ftAjfmui. 

R. A. 8.16 10.-.' 
B. A. 11.30 13:— ' 
B. A. 14.60 li\.'(6 
B. A. 17 20 19.06' 

ParUHa Arriti 
«A. i,,Minvui. A Dawa 

1X0 1R..A. » . -
• 'If.lO Si" Ti' 13» 
M3.66 R.A. 16.80 
17.30 a. .lì. t8 .a 

La Migliore tintura del Moù'do riconosciuta per taie ovunque è 

l'Acqua della GoFona 
preparata dalla preioiata Frofuuerla ^ 

A N T O N I O I J O N G B & A I 

VENEZIA — S-. Salvatore, 4ae2-23-24.25 \ 

POTENTE .'RISTORATORE \ 
del oapélll «! dtlU làrba 

Questa nuova preparazione, non'ossoudo una delle solite tinture, posaiedoi tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro ipriinitivo e naturalo colore. . 

^''oHiQ u^P^' 

Essa è la. plù<ar^uida''>t(utttir« pr<i(reiitflTa che si conosca, , 
s e n z a maeo l i iare affutiv ia pelle e la bianoheria, in pochissimi giorpì fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un «àsCusno e mere perfe t t i . La più prefe­
ribile allo. altre poi'ché composta di sostanza 'Vegetali,' a perchè: la: più f̂àsoifomìca 
'Uon costando soltanto che 

Lire DUE la bottiiHa 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale.IL F^HJLl, Udine, Via 

Préfettìira'N: 6. 

I capelli' di up 
al viso il fM.cino' 
meraTlsUusft 

Signóre HI , "'l 
p colore Ìlilfir4'*<' dorato sono; i più belli perchè-quésto ridona 
dell» bèilózza, ed a questo, scopo irispOnde.' 8ple'ndidam«nto"la' 

ÌGQUA B^UiO 
preparata dalla Premi Profumeria 

; Sii Salvatore,'4826V Venezia 

poiché isMl questa specialità'si dà'ai cajielli il pi)\' 
bello ê naturale colore' hilondp '<tra di moda. ; 

Viene poi specialmente 'raccomandata a ijuelle' 
Signore i di cui'cnpelli'biòndi tendano ad oScuWraì,' 
mentre coll'uso della' suddetta (specialità si àlrr&iH 
modo di coaseitvarli; sempre più Simpatìoo obelfco-" 

. lore.blondo o.rp. ,.-: . 
È anche da preferirsi alle altre ,}utte, sì Nazionali .phe.i Estere, .poiché.la piij 

innocua, la più di sicuro effetto e la feiù a buoi» meroato, ijòn costando ;<)hB sola, 
L, i8.5» alla bottiglia eleganté'niénte confezionata .e con, relativa istrmion?. 

Effetto sicuritssimo - Wassimo buon maroito 
'Deponi to In'UDINE, presso FAmqinistrazioue del giornale /i'Frìilft. ' 

?r 1,1 (.ili,|iil! I l^ i f 

Udine, 1898 — Tip. Maroo Bardasso. 


